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Scotti 
«C'è.troppo 
consenso 
al crimine» 
M NAPOLI «Libero Grassi 6 
stato isolato, e la mafia col
pisce chi e debole», lo ha 
detto, ieri a Napoli, il mini
stro dell'Interno. Secondo 
Scotti, l'aspetto più allar
mante della criminalità in 
Italia e- la sua «base di con
senso sociale, insieme alla 
capacità di condizionare la 
vita economica, istituzionale 
e politica». Il ministro dell'In
terno ha aggiunto: «La diffe
renza tra Milano e Palermo-ò 
che la società lombarda rie
sce a contenere meglio l'ag
gressione della criminalità, 
nelle regioni a rischio, inve
ce, esiste una passiva accet
tazione che permette al cri
mine di radicarsi in profon
dità». 

La società deve reagire, 
dunque. È necessaria una 
«rivolta morale, una rottura 
con la cultura dell'indiffe
renza, altrimenti tutto l'im
pegno delle forze dell'ordi
ne non basterà». Scotti ha 
poi risposto ad una doman
da sul garantismo della no
stra legislazione: «li Paese 
deve compiere una scelta, 
non si può ondeggiare se
condo gli umori del momen
to. Nessuno vuol fare repres
sione, ma è inutile parlare di 
applicazione del codice pe
nale se le pene non vei igono 
scontate e perdono cosi il 
carattere .- di - deterrenza». 
L'impegno dello Stato? «La 
situazione richiede un impe
gno, una mobilitazione ec
cezionali». E per una lotta 
più incisiva alla microcrimi
nalità. Scotti ha auspicato 
un coinvolgimento dei vigili 
urbani «nel controllo capilla
re del territorio». 

Camorra 
Sequestrati 
negozi 
dei clan; 
M NAPOLI. Sono stati seque
strati a Roma società e negozi 
di antiquariato di proprietà di 
prestanomi di clan della ca
morra. La misura di prevenzio
ne contro l'accumulo illecito 
di patnmoni e profitti da parte 
di malavitosi 0 stata emessa 
dal tribunale di Napoli ed ese
guita dai carabinien del Grup
po Napoli uno. Riguarda beni 
ed attività commerciali stimate 
intorno ai 5 miliardi di lire 
comprendenti, inoltre, 4 ville 
ed un appczzamento di terre
no nell'isola d'Ischia, due na
tanti, sei autovetture di grossa 
cilindrata ed una moto. Gli in
testatari sono quattro presunti 
affiliati alla organizzazione de
linquenziale che fa capo a Ciro 
Mariano, boss dei quartieri 
spagnoli. Si tratta di Giuseppe 
Cnscuolo, 42 anni, Andrea Ro-
nelli. 28 anni, Cecilia Ottavia
no, 42 anni, e Maria Iacono, 29 
anni. I primi tre sono napoleta
ni di nascita e residenti a Ro
ma. Mentre l'ultima 0 di Forio 
d'Ischia. Tutti quanti sono pre
giudicati e detenuti, tranne Ce
cilia Ottaviano, che e in libertà. 
A loro nome risultano intesta
te, inoltre, quote della Sas «Im
mobiliare isola verde», con se
de ad Ischia, e delle srl «Inter 
art gnfus» ed «Inter art antiqua-
nato» con sede a Roma in via 
Monserrato. 

Bergamo 
Carrello ko: 
bloccato 
un charter 
• BERGAMO Un B727 della 
compagnia di aerei charter 
inglese «Dan Air» e stato fer
mato ien mentre era sul pun
to di accelerare per decollare 
dall'aeroporto di Orio al Se
rio, perche era stato scoperto 
un guasto a un carrello. Un 
addetto delle rampe dell'ae
roporto, infatti, aveva segna
lato via radio alla torre di 
controllo che sulla piazzola 
occupata sino a quel mo
mento dell'aereo c'era un 
rottame, poi risultato essere 
un pezzo di cerchione di una 
ruota del carrello frontale, 
probabilmente caduto quan
do il 727 si e messo in movi
mento per raggiungere la pi
sta di decollo. La comitiva di 
sciatori inglesi imbarcata sul 
charter, dopo essere rimasta 
bloccata per'alcune ore a 
Orio al Seno in attesa della ri
parazione del carrello, in sc
iata 6 ripartita 

Il presidente del Coreco di Reggio 
e un consigliere comunale di Rosarno 
accusati di associazione mafiosa 
Inchiesta su armi, droga e suffragi 

Scambi di voti e favori fra i boss 
della 'ndrangheta e big della politica 
Nell'agosto eseguiti 66 mandati 
Attese decisioni per altri 63 imputati 

LETTERE 

Patto elettorale con la mafia 
A Palmi arrestati due amministratori socialisti 
Svolta nell'inchiesta su armi, droga e voti. Mario Bat
tagline ex segretario provinciale del garofano e pre
sidente del Coreco e Francesco Laruffa; consigliere 
comunale Psi di Rosarno, sono stati arrestati. Sono 
accusati di associazione mafiosa per aver scambia
to con la 'ndrangheta voti e favori. 11 Gip si è riserva
to di decidere su altre 63 persone (tra loro altri 
esponenti di primo piano del Psi reggino). 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • PAI.MI Associazione a de
linquere di stampo mafioso. È 
l'accusa con cui ien mattina 
sono scattate le manette ai 
polsi di due socialisti eccellenti 
della provincia di Reggio. Nel 
supercarcere di Palmi sono fi
niti: Mario Battaglini, avvocato, 
ex segrctano provinciale del 
Psi, ex vice presidente della 
giunta di centro-sinistra che ha 
retto a lungo la Provincia, at
tualmente presidente del Core-
co, l'organo che deve control
lare la correttezza e la traspa
renza di tutte le delibere di tutti 
i 102 comuni del Reggino; 
Francesco Laruffa, consigliere 
comunale di Rosarno, capoe-
lettore di alcuni tra i maggion 
big del garofano calabrese. 

Gli arresti sono scattati in 
conseguenza delle richieste 
che il procuratore Agostino 
Cordova ed il sostituto France

sco N'eri, nell'ambito delle in
dagini su droga, armi e traffico 
di voti, aveva avanzate il 7 ago
sto e l ' l l novembre scorsi. In
dagini su un vero e proprio fiu
me di droga con cui le cosche 
della 'ndrangheta dei Pesce e 
dei Pisano, secondo le accuse 
della procura, avevano inon
dato i mercati di mezza Italia e 
sulle forniture di armi, micidia
li e potenti, che venivano ce
dute dai Pisano e dai Pesce ai 
clan alleati impegnati in rego
lamenti di conti e nelle vane 
guerre di mafia. Durante le in- ' 
dagini, dalle registrazioni tele
foniche e dalle intercettazioni 
delle microspie, erano saltati 
fuori nomi eccellenti di perso
naggi potenti del partito socia
lista: consiglieri regionali (Gio
vanni Palamara ed Antonio Zi
to) e parlamentari (il senatore 
SIsinio Zito ed il deputato San-

L'interno di un seggio elettorale 

dro Principe), consiglieri co
munali di Rosamo (Rao e La-
ruffa, Lamalfa) ed il presiden
te del Coreco (Battaglini). 

Boss delle cosche e big della 
politica, secondo l'ipotesi de
gli investigatori, scambiavano 
voti con favori. 1 boss metteva
no lo preferenze costringendo 
gli elettori a votare per certi < 
candidati in cambio degli ap
poggi e del sostegno dei big 

politici agli affari del clan (non 
per gli «affari» delle droga e 
delle armi, ma per quelli degli 
appalti). Nell'ambito delle 
stesse indagini era affiorato il 
nome di Gelli per una inquie
tante storia di rapporti con 
pezzi della malia Pugliese che 
aveva chiesto al venerabile di 
far cancellare dalla Cassazio
ne una sentenza di ergastolo. 

Le indagini avevano avuto 

una prima conclusione ad 
agosto con la richiesta di 131 
mandati di cattura. L'ufficio 
del Gip di Palmi ne aveva ordi
nati 66 riservandosi di decide
re sugli altri 65 imputati. Gli ar
resti di eri sono la continuazio
ne di quello stesso provvedi
mento (il Gip a Palmi, causa il 
superlavoro, impiega di media 
4 mesi per decidere sui provve
dimenti). Poiché non risulta 
che le altre richieste della pro
cura siano state rigettate, rima
ne in piedi la riserva. Insom
ma, nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni.. scatteranno 
nuovi arresti o i proscioglimen
ti. Da qui la sensazione di altri 
possibili clamorosi sviluppi o 
colpi di scena. - ; -

Come che stiano le cose, 
l'indagine di Cordova e Neri 
sta reggendo. Le carte di Ro
samo sono ormai state rovista
te da tre diverse magistrature 
ed il giudizio 2 stato, fino ad 
ora, sempre lo stesso. Il-tribu
nale della libertà di Reggio, a 
suo tempo, ha confermato tut
te le principali ipotesi. Il Giudi
ce delle indagini preliminari, 
ieri, ha aperto la pagina sulla 
responsabilità dei politici giu
dicando fondate le accuse di 
associazione mafiosa. Non si 
potrà invece indagare sul se
natore Sisinio Zito e sull'on. 
Sandro Principe perché le 

Commissioni del Senato e del
la Camera hanno respinto, con \ 
voto unanime, le richieste di • 
procedere nei loro confronti i 
per associazione a delinquere , 

. di stampo mafioso, cost come 
chiesto dai magistrati di Palmi. 

Ieri mattina all'alba, quando 
gli uomini del Ros, i carabinieri ; 
del gruppo operativo speciale ; 
di Catanzaro, sono piombati 
nelle abitazioni di Battaglini e 
Laruffa ci sono stati momenti 
drammatici. Battaglini ha avu- ' 
to un improvviso calo di pres- " 

. sione, quasi un collasso, ed è > 
stato , necessario rianimarlo 

• con acqua e zucchero. Laruffa 
• ha protestato vivacemente. A 

chi lo arrestava ha chiesto con-
• to per il fatto che soltanto lui e • 

Battaglini venivano arrestati. -
• «Perché alcuni in galera e gli 

altri no?», avrebbe urlato men-
• tre lo panavano via. - - ' e 

Giacomo •. Mancini * ha 
espresso «perplessità e prcoc-

" cupazioni» sottolineando che 
si tratta di accuse gravi. «Ma c'è 

• anche» ha continuato «un lun
go precedente periodo di co-

< noscenzay/con un Battaglini , 
•mai discusso». Da qui dubbi ' 

<• sulla consistenza delle accuse 
- anche se «preme ricordare» ha • 

concluso Mancini «che non -
giovano le smodate, irrespon
sabili - e scomposte ; accuse . 
contro la magistratura». 

Il titolare dell'inchiesta su Bernini e sul segretario di De Michelis si difende dalle accuse 
«Ho provato sconcerto nel leggere alcune dichiarazioni ingiustificatamente polemiche» 

«Sono indagini, non manovre 
«È offensivo sostenere che la mia inchiesta sia 
uno strumento di manovra elettorale». Il giudice 
Ivano Nelson Salvarani, titolare di un'inchiesta su 
corruzione e appalti per la quale hanno ricevuto 
un avviso di garanzia il ministro Bernini e il segre
tario di De Michelis, ha replicato alle critiche. «Ho 
provato sconcerto nel leggere talune dichiarazio
ni dal tono ingiustificatamente polemico». 

M VENEZIA. La sua inchie
sta, che rischia di far franare 
un consolidato sistema di 
sottogoverno cementato dal
le tangenti e dal clientelismo, 
è già stata pregiudizialmente 
condannata da quei settori 
politici che rischiano di rima
nere invischiati. L'accusa più 
ricorrente formulata in questi 
giorni <i che si tratti di una 
manovra elettorale tesa a 
gettare discredito su alcuni 
uomini politici, tra cui il mini
stro degli esteri Gianni De Mi
chelis e democristiani legati 
al ministro dei Trasporti Car
lo Bernini. E ieri il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Venezia, Ivano Nelson Sai-
varani, che dell'inchiesta su 
presunte irregolarità nell'as
segnazione di appalti pubbli
ci nel Veneto è il titolare, si è 

visto costretto ad emettere 
un comunicato nel quale 
precisa che il suo ufficio «non 
procede nei confronti del mi-

- nistro dei Trasporti Carlo Ber
nini per reati commessi nel
l'esercizio delle sue funzioni 
e, pertanto, non sussiste la 
competenza del tribunale 
dei ministri bensì quella del 
giudice ordinano». . • •< 

Nei giorni scorsi, nell'am
bito dell'indagine, avevano 
ricevuto un'informazione di 
garanzia, oltre a Bernini, il 
suo ex collaboratore Franco 
Ferlin, Giorgio Casadei, capo 
della segreteria del ministro 
degli esteri, nonché Vincen
zo Janna, i fratelli Guglielmo, 
Renzo e Alessandro Merlo, il 
figlio di quest'ultimo Paolo, 
tutti consiglien di ammini
strazione di un'azienda di 

La bretella che collega l'aeroporto Marco Polo alla tangenziale di Mestre 

Musile di Piave (Venezia), la 
«Ccc», un'impresa con 200 
dipendenti che fattura 60 mi
liardi l'anno, decollata nel
l'immediato dopoguerra. La 
«Ccc», che fa parte del con
sorzio «Venezia Nuova», si 
era occupata ultimamente 
della bretella di collegamen
to tra la tangenziale di Mestre 

e l'aeroporto «Marco Polo» 
(appalto affidato dall'auto
strada'Serenissima) e della 
realizzazione su incarico re
gionale di due megadepura
tori in Polesine, per un totale 
di 50 miliardi di appalti. La 
«Ccc», inoltre, 6 stata impe
gnata di recente anche in 
grosse opere pubbliche, so

prattutto sistemazioni idrauli
che in Basilicata, in Puglia, in 
Campania, in Sicilia e in Sar
degna, per conto di Alias, 
Cassa del Mezzogiorno e mi
nistero dei lavori pubblici. 
Sta lavorando anche a Geno
va per le «Colombiadi». E, 
dalle intercettazioni, sarebbe 
emerso anche un interessa
mento «preventivo» al proget
to ferroviario per l'«alta velo
cità». 

Il magistrato scrive di aver 
«provato sconcerto nel legge
re talune dichiarazioni dal 
tono ingiustificatamente po
lemico» a proposito delle sue 
iniziative e respinge «l'offen
siva insinuazione di una 'ma
novra elettorale' con cui si 
vuole screditare l'indagine». 
«Intendo chiarire - aggiunge 
- che la richiesta di proroga 
delle indagini deve essere 
notificata agli indagati prima ; 
dello scadere del sesto mese ' 
dall'inizio delle stesse (5 ot-, 
tobre 1991) e la sua coinci- ; 

denza con le elezioni, per di < 
più anticipate, non era certo i 
prevedibile». -,.*.* - " 

«Tale atto - prosegue il co
municato - doveva essere 
conosciuto solo dagli interes
sati: la sua pubblicizzazione 
è da imputarsi al ministro 
Carlo Bernini, che ha ritenuto 
di diffonderlo sulla base di 

.' scelte e di valutazioni perso-
, nali con un comunicato • 

stampa». Riferendosi all' 
.' espressione «'martellate' cui • 
- ricorda il magistrato - ha 

" fatto riferimento il ministro ' 
'. Gianni De Michelis», Salvara-
• ni sostiene che le martellate 

«semmai le ha ricevute l'in- * 
chiesta in corso, per la pur ' 
doverosa applicazione di 
una norma, espressione di ' 
un esasperato garantismo, di ' 
cui si è chiesta da tutta la ma-

, gistratura, reiteratamente, la 
• modificazione senza ottene- * 
, re ascolto dal ministro di Gra

zia e Giustizia». «È impensa
bile - prosegue il comunica-. 

; " to - poter esaurire una inda- ' 
i, gine complessa (come quel- ' 

la in corsoi in soli sei mesi. 
ed è 'suicida' dover avvertire * 
gli inquisiti allo scadere di ta
le termine che si intende: pro
seguire le indagini nei loro 

, confronti; in tal modo s.i vie-
:• ne a compromettere l'indagi-
; ne e a determinare un peri-
f colo di'inquinamento delle 

prove», il magistrato, infine, 
ha precisato di essere torna
to ieri «da un breve periodo 

' di ferie trascorse nelle casa
linghe e vicine dolomiti, non • 
già in Svizzera», come invece 

' aveva detto il ministro De Mi
chelis, .-, ' "--:. '[ 

Memorizzati nel computer i nomi di un vero e proprio esercito di «amici » 
beneficiati dall'intervento del ras del Pio Albergo Trivulzio 

Per Chiesa settemila «clienti» 
Mario Chiesa, il ras del Pio Albergo Trivulzio arresta
to per concussione, poteva contare su settemila fe
delissimi, legati all'esponente socialista da debiti di 
«riconoscenza». Gli inquirenti hanno decodificato le 
memorie dei tre computer sequestrati nell'ufficio di 
via Soresina, dove l'ex presidente della «Baggina» ri
ceveva amici e compagni di partito. Dalle memorie 
del computerò uscito l'elenco dei 7 mila assistiti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Lo memorie elei 
tre computer sequestrati nel
l'ufficio eli Mano Chiesa hanno 
parlato, nvelando agli inqui
renti un altro tassello dell'intri
cata vicenda del Pio Albergo 
Trivulzio. L'esponente sociali
sta poteva contare sul vassal
laggio di una vasta clientela 
che si nvolgeva a lui per chie
dere favori e raccomandazio
ni. 1 loro nomi erano fissati in 
una specie di codice riservato, 
inserito nel disco rigido elei 

computer e non nei floppy 
disk. Quando gli inquirenti 
hanno avuto accesso al codi
ce, hanno individuato un mler-
minabilo elenco di settemila 
persone che si rivolgevano a 
Chiesa per ottenere trattamenti 
di favore. 

Le richiesto riguardano rac
comandazioni per ottenere 
posti di lavoro, ricoveri di pa
renti o .iltre agevolazioni' |x-r 
Chiesa, uomo di potere che 
governava un immenso impe

ro, non era certamente impos
sibile aprire corsie preferenzia
li ai propri assistiti. In cambio 
eli cosa' Per ora non si e trova
to nessun accenno a somme di 
denaro pagate per sponsoriz
zare le richieste, ma £ lecito 
supporre che l'esponente so
cialista dispensasse (avori e 
•spintarelle» in cambio di un 
aeleguato ritorno elettorale. 

L'elenco, compilato con cu
ra, indica il nome dei singoli 
postulanti, il favore richiesto, 
l'uomo politico a cui rivolgere 
la petizione e l'eventuale esito 
della raccomandazione. Si 
tratta dunque eli una mappa 
precisa del sistema di clientele 
su cui poteva contare l'espo
nente socialista, che fornisce 
agli inquirenti un'anagrafe di 
principi e vassalli nel partito 
del garofano. 

Tutto il materiale e- al vaglio 
del sostituto procuratore Anto
nio Di Pietro, che al momento 
non ha ancora de-ciso quando 

interrogare l'ingegnere, tuttora 
detenuto nel carcere di San 
Vittore. 

Ieri mattina il suo difensore, 
l'avvocato Nerio Diodà, ha det
to che non 6 ancora fissata la 
data dell'interrogatorio, ma è 
presumibile che l'cx-prcsidcn-
te della «Baggina» venga ascol
tato entro la fine di questa set
timana. 

Teoricamente il magistrato 
ha sei mesi di tempo per con
durre le indagini, prima di fare 
le sue richieste al giudice per le 
indagini preliminari. In questi 
ultimi giorni nell'ufficio del 
dottor Di Pietro si lavora feb-
bnlmcnte. Il magistrato ha rac
colto molte testimonianze, ol
tre alle dichiarazioni degli in
dagati per reati che vanno dal
la corruzione all'abuso in atti 
d'ufficio. , 

Barricato nel suo ufficio, 
sommerso da quintali di docu
menti, il dottor Di Pietro sta ri
costruendo il patnmonio oc
culto di Mano Chiesa: pnmadi 

interrogarlo una seconda volta 
vuole infatti chiarire da dove 
provenga l'immensa fortuna,.-
già ora valutata in almeno 300 
miliardi. Dopo questa prima ri
cognizione la parola tornerà a , 
lui, nella speranza che nel frat
tempo abbia deciso di rivelare 
qualche frammento di verità. 

Mario Chiesa ha vissuto i 
suoi venti giorni più lunghi: era ' 
stato arrestato dopo aver inta- -
scalo una modesta tangente, 
di soli 7 milioni, ma in tre setti-

. mane di inchiesta si e già sco
perta la sua faccia occulta, che ' 
questo chiacchieratissimo ma
nager pubblico ora riuscito a 
nascondere per anni, grazie a . 
un sapiente lavoro di pubbli- ' 
che relazioni. Era riuscito ad 
assicurarsi protezioni e coper- _ 
ture usando il propno potere: 1 
appartamenu di lusso affittati a . 
magistrati, politici, giornalisti • 
avevano garantito il silenzio. ' 
Ma improvvisamente la catena 
di omertà si erotta. Un carro a Viareggio 

Servizio civile, 
una scelta 
serena e 
coraggiosa 

M Gentile direttore 
siamo un gruppo di obictton 
in servizio. Scegliere il servi
zio civile è stata per noi una 
scelta serena ma coraggio
sa. Una decisione che ci ha 
automaticamente • escluso, 
dal novero dei congedati 
per sovrannumero e che ci 
ha costretto ad aspettare per 
la chiamata molto di più di 
quanto aspettino i militan. ' 
Una scelta che ci impedirà 
di lavorare nella guardia fo
restale o nella vigilanza dei 
musei perché occorre il por
to d'armi che noi non potre
mo mai avere e ci vieta di la
vorare nell'industria bellica. 
È stata una scelta che ha sfi
dalo il dissenso o l'aperto di
sprezzo di conoscenti e for
ze dell'ordine alle quali ab
biamo presentato la nostra 
domanda e che, nonostante * 
l'anno prestato alla colletti- -
vita, non ci dà diritto a quel 
punteggio nei concorsi che : 
avremmo maturato facendo •. 
il militare. Una scelta che ci 
ha costretto ogni giorno a 
metterci in discussione; la- ', 
vorare con tossicodipen
denti o malati di Aids è cer
tamente più lacerante di fa- ' 
re il passacarte in un Distret- ' 
to Militare dove molti di noi . 
sarebbero finiti. Una scelta 
che è costata allo Stato f mi
lioni contro i 20 che spende -
per ogni militare e che ha ' 
ovviato, in qualche modo, ' 
alle criminali inefficienze " 
dei nostri servizi sociali. È 
stata una scelta convinta ma 
non sbandierata, di cui sia- ' 
mo orgogliosi ma non per '< 
questo ci sentiamo migliori. ' 
Una scelta che ci ha fatto ca- " 
pire che se lottiamo per la 
nostra libertà di coscienza ' 
non possiamo attaccare, • 
neanche a parole, la libertà ' 
di chi fa scelte diverse. Ecco ' 
perché siamo rimasti zitti in 
questo gioco elettorale sulle 
nostre teste, chiedendo al , 
Parlamento solamente eoe- , 
renzaconlepropnedecisio- • 
ni. Non abbiamo risposto al • 
Presidente Cossiga che ac- • 
cusava la nostra scelta di es
sere figlia della «cultura del
la viltà» anche perché, dato • 
che anche noi in tempo di 
guerra verremmo richiamau ' 
al fronte disarmati con inca- '-
richi «pericolosi» (cito la leg- • 
gè), l'unica viltà di cui parla .' 
Cossiga é quella di non voler t 
uccidere altri uomini, viltà di t* 
cui siamo fieri. Non abbia
mo nsposto ad Amato che ci * 
ha accusato di essere parte • 
di un «business dei poverac- ' 
ci», pur sapendo che lo Stato ,, 
passa per il nostro alloggio 
880 (ottocentottanta!) lire 
al giorno e per it nostro vitto 
2.500 lire a pasto. Ma adesso 
basta: le battute da Bar dello ' 
Sport del Presidente sono 
inaccettabili. Se Cossiga e i 
suoi seguaci vogliono com
battere le loro piccole guer
re di potere sulla nostra pel
le non siamo in grado di im
pedirlo, ma che abbiano la , 
decenza e il rispetto di non 
insultarci oltre e che ci lasci
no lavorare in Pace. .* . • 
Cario Guglielmi, Giorgio 
Tremili, Fabio Braccianti-
ni, Leonardo Massimo Mu-
ci, David Vlrdla, Giorgio 
Stamatopulos, Davide Da
niele, Americo Caramantc, 
Fabio Prlmerano, Stefano 

Rima. 

Articolisti 
che non conosco 
(vorrei sapere 
condii 
mi confronto} 

H Caro direttore, vorrei 
espnmerti il mio apprezza
mento per il giornale, anche 
se la tiratura per diversi mo
tivi non va tanto bene e la si
tuazione finanziaria non 6 in 
buone condizioni. Mi ncor-
do che già tanti anni addie
tro il compagno Macaluso e 
successivamente Sarti si im
pegnarono per ristrutturare 
il giornale al fine di dimi
nuirne i costi aziendali e mi
gliorare ulteriormente il 
giornale. -

Sono abbonato ininterrot
tamente all'Orna dal 1961 
con sei numeri settimanali e 
in questi giorni rinnoverò 
l'abbonamento, non . solo ] 
per dare ancora il mio con
tributo al giornale, ma per
ché ritengo che sia il miglio

re giornale della sinistra, che 
informa e propone ai letton 
cose e fatti, con coerente 
obiettività e serietà. 

Non voglio dilungarmi 
troppo sui motivi che hanno 
indotto il partito a fare que
sta scelta verso il giornale 
perché la condivido. Vorrei 
però osservare cnticamente 
che da diverso tempo leggo : 

articoli interessanti, scntti da 
persone poco conosciute ' 
(o, perlomeno, non cono-, 
sciute da me e dai miei ami
ci). Questo mi induce a leg
gere e • riflettere maggior
mente sui contenuti di que
sti scritti perché a volte sono • 
in contrapposizione con le ; 
mie convinzioni e le scelte 
del mio partito, il Pds. - - . • 

So che il pluralismo delle 
idee nel confronto politico 
aiuta a capire meglio la vali
dità e la sostanza delle cose, * 
ma credo anche che sia giu
sto sottolineare e specificare 
con chimi debbo confronta
re, chi sono queste persone 
che scrivono suiWnitde sot
tolineare sempre con nome 
e cognome, e indicare con 
l'asterisco, come a volte si , 
fa, a quale titolo parlano o 
senvono, e quali sono gli in
carichi e le responsabilità 
che ricoprono nei rispettivi 
partiti o rispettive organizza
zioni. , - , . , ; < 

Perché a me. ma penso 
anche ad altri, piacerebbe 
sapere le fonti di certe prò- ' 
poste o riflessioni, per poi 
trovare gli interlocuton o i 
referenti nella realtà quoti
diana in cui lavoriamo e vi
viamo. •< • ' - " * 

• . OdoardoVergnani 
S.Vittoria (Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori : 
trai molti che , 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia ; 
assicurare ai lettori che ci \ 
scrivono e i cui scritti non '• 
vengono pubblicati, che la • 
loro collaborazione è di. 
grande utilità per il giornale. ; 
il quale terrà conto sia dei '-
suggenmenti sia delle osscr- ì 
vazioni critiche. Oggi, tra gli * 
altri, ringraziamo: •"•• t 

Liana Consigli, Milano-, 
Marco Giachetti, Sesto Fio
rentino; Antonino Pallara, * 
Colle Val d'Elsa; Marco Bo- ' 
nafede, Cefalù; Antonella •' 
Bonanno, Marsciano; dotLs- •_ 
sa Rosetta Castaldo, Milano: » 
Fabio Matichecchia, Milano; j 
Stefano Martella, Tncade: \ 
Maddalena Clerici, Vercelli; ì 
Fabrizio Chiesura, Ciniscllo 
Balsamo; Primo •• Panichi,. 
Sartsepolcro; Alberto Rezza- _ 
dorè. Badia Polesine; Ansel
mo Moretti, Abbiategrasso; ' 
Rino Bai, Ferrara; Olga San
tini Piciroli, Reggio Emilia. —, 

Luigi Cui. Cagliari {'Vote- } 
rò il Pds perché nel bagaglio 
culturale dei suoi iscritti il 
maschio e sensibile ai prò- • 
Memi delle donne, il giovane 
ai problemi dell'anziono, il 
motorizzato a quello del
l'ambiente, il lavoratore al . 
dramma della disoccupazio
ne, eccetera. Ma non solo: "• 
perché non rincorre il potere 
fine a se slesso: come il Pri j 
che perdendo il ministero s 
delle PpTt è andato da poco -
ali opposizione*) ; •> Sergio 
Tonini, Roma («Senio l'è- ; 
strema necessità di non rico- " 
noscermi concittadino • del '-
Presidente della Repubblica. '. 
Esiste una possibilità di leg-
&?••).. • ..:„, , , . - . < ; • 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere che pren
dono spunto dalla lettera di ' 
Togliatti sulla tragedia dei 
prigionieri italiani in Russia. ' 
Ringraziamo: Vittorio Mon-
tagni di Firenze, < Giorgio *. 
Cappelli • di > Anzio, Mario -
Bottazzi di Roma. G. Muti di f 
Poviglio («Si parla soltanto • 
dei morti e dei dispersi in \ 
Russia come se tutti gli altri 
fossero meno morti o meno ' 
dispersi. La famosa divisione l 
Julia é stata decimata due '• 
volte, una in Russia e l'altra 
in Grecia Si ricordano sem
pre gli alpini caduti m Rus
sia, di quelli morti in Creda 
neanche una parola*'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo-e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non finnate o siglale 
o con firma illeggibile o che re-

. cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali. La reda
zione siaserva di accorciare gli 
senni pervenuti. 


